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Quest’anno i genitori che hanno partecipato al progetto “Topi di biblioteca” ci 
hanno coinvolto in tre attività: Topi preistorici, Topi in musica, Storie e fiabe 

 
TOPI PREISTORICI 

Il 18 maggio i genitori hanno organizzato lo spettacolo dei topi di biblioteca. 

  
 
La storia parlava di dinosauri, australopitechi e uomini primitivi. 
I nostri genitori avevano inventato scenografie fantastiche con effetti speciali, ma tanto speciali! 
Tutti siamo rimasti stupiti quando abbiamo visto un uovo di dinosauro schiudersi ed è nato un 
cucciolo che era la mamma di Alissa; la mamma di Ilaria faceva la mamma di alcuni cuccioli di 
dinosauro, che erano altre mamme. 
Sono arrivati fulmini e tempeste e i dinosauri si sono estinti. 
La mamma di Costanza si è messa a tirarci meteoriti e noi si rideva a crepapelle. 

 

La mamma di Gaia P. raccontava la storia: 
all’inizio era uno scimmione, poi si è levata la 
pelliccia ed è stato il primo “uomo”: ballava, si 
baciava i muscoli e faceva la forzuta. 



 

 

Poi sono arrivate sul palco alcune mamme che 
facevano i primitivi. 
A un certo punto è arrivata la mamma di 
Tommaso C. che faceva la maestra di questi 
alunni “primitivi”, li interrogava sulle tabelline, 
ma loro non le sapevano: rispondevano che 3 X 
3 fa 7; meno male che la risposta giusta 
l’abbiamo data noi in coro!  

 
Alla fine dello spettacolo abbiamo ballato insieme “Waka waka”, due volte 

 

 
 
Dopo abbiamo fatto merenda: c’erano delle crèpes marocchine che la mamma di Maroua 
preparava con la nutella o miele, torte, patatine, pop corn, addirittura biscotti a forma di osso e di 
dinosauro. 

  
 

Noi ci siamo “ingozzati” di tutte quelle buone cose. 
Poi siamo andati fuori a giocare agli uomini primitivi. 

Ci siamo divertiti un mondo intero! 
 



TOPI IN MUSICA 
Quest’anno abbiamo imparato sette canzoni di cantautori italiani. Sono venuti ad aiutarci a 
impararle e a eseguirle Matilde, la mamma di Maddalena, e Andrea, il babbo di Matteo. 
Matilde ci ha accompagnato cantando con noi e Andrea suonando la tastiera, a volte 
suonava in modo buffo e noi si rideva molto. 
 

 
Abbiamo cantato: A modo tuo (Luciano Ligabue), Esseri Umani (Marco Mengoni), Grazie 
mille (Max Pezzali), La leva calcistica del ‘68 (Francesco de Gregori), Samarcanda (Roberto 
Vecchioni), Il gatto e la volpe (Edoardo Bennato), Il pescatore (Fabrizio de André) 

 

L’ultima volta alcuni bambini, microfono 
in mano, accompagnati da Andrea, 
hanno cantato altre canzoni ed è stato 
un vero successo. 

  
Una mattina ci siamo riuniti, terza A e B, e abbiamo cantato le canzoni registrandole sulle 
basi preparate da Andrea  



A noi sono piaciute molto: 
Samarcanda, che è una canzone triste, ma allo stesso tempo è ritmata e vivace: noi l’ 
abbiamo cantata suonando i tamburelli e i legnetti; 
Esseri umani; 
A modo tuo, che ci ha stupito quando il babbo dice alla bambina: “Metterò via i giochi, 
proverò a crescere”; 
La leva calcistica del ’68: era difficile, ma è stata cantata con tutti i sentimenti, 
aumentando la voce per aiutare Nino a fare gol. 
Con Il gatto e la volpe, poi, si cantava e si ballava.  
 
Alla fine del nostro spettacolo (open day), abbiamo fatto una sorpresa ai nostri genitori: la 
maestra ha fatto partire la canzone del gatto e la volpe e noi abbiamo invitato (costretto) i 
nostri genitori a ballare il twist insieme a noi e alle maestre. 
 

 
Che ridere! 

 
 
 
 
 



STORIE E FIABE 
Cinzia, la mamma di Celeste, è venuta a scuola a fare animazione alla lettura a noi 
bambini delle terze. 

 
La prima volta ci ha letto la storia “Il gatto di Beethoven”: Fidelio, il gatto di 
Beethoven, aiuta il suo padrone che a un certo punto non riusciva più a trovare 
l’ispirazione, a comporre l’inno alla gioia. 
Mentre raccontava tirava fuori da una scatola alcuni personaggi della storia. 

 
Noi eravamo tutti attenti e anche meravigliati. 

 



 
La seconda volta che è venuta, Cinzia ci ha letto la fiaba “Il vento tramontano” poi con 
la maestra ci ha fatto uno spettacolino: dentro una scatola che faceva da teatrino 
muovevano sagome di carta, che rappresentavano i personaggi della storia, e facevano le 
voci. Noi si moriva dal ridere! 
 

 
 Dopo noi abbiamo ritagliato delle foto dai giornali o disegnando i personaggi 
 

 



  

 

Con i personaggi costruiti ci abbiamo inventato 
delle storie e le abbiamo rappresentate 
improvvisando nel teatrino che già avevamo e 
anche in teatrini costruiti da noi con scatole di 
cartone, disegnando sfondi, mettendo sipari. 

 
 

 
Ci siamo divertiti tantissimo! 



L’ ultima volta Cinzia si era travestita da bambina piccola con un grembiule blu e si 
chiamava Lucia e la maestra era la mamma di Lucia. 
Lucia voleva una bambola, ma la mamma non voleva e non poteva comprarla e questa era 
una parte della recita molto divertente 
 

                                 
La storia parlava dei soldi, a cosa servono, come si guadagnano e anche del baratto, come 
facevano gli uomini primitivi.  
Sul tavolo grande dell’aula magna c’erano tante cose: il sale, la pelle, dei tessuti, i colori, 
un cestino di paglia, un arco, una lancia…  
Ognuno di noi ha preso qualcosa e abbiamo cominciato a scambiarci gli oggetti: ci siamo 
molto impegnati a fare questi baratti cercando di scambiare cose di uguale valore.  

  
Questi spettacolini sono stati veramente divertenti e infatti  

noi ci siamo divertiti davvero un SACCO! 


